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Se dovessimo assegnare un colore ad ogni edizione di questo foglio che parla di 
sociale, certamente a questo n. 315 spetterebbe il verde. Verde prato il giardino 
della copertina e di cui vi diremo, verde bosco l'esperienza che ormai da diversi 
giorni un manipolo di ragazze e ragazzi dell'Articolo Uno e operatori al seguito 
ha avviato al Parco Chico Mendes.
Era uno spazio “paludoso”, raccontano i diretti interessati nell'articolo “Nonni 
al verde”, magari esagerando un po'. Certamente  uno spazio abbandonato, un 
po' parcheggio e un po' discarica per cicche, carte, cartacce e altro ancora lascia-
to da auto(mobilisti) e camper(isti). Ora grazie all'impegno dell'Ammistrazione 
Comunale e con la sapiente “manutenzione” di cui si sono fatti carico nonne e 
nonni della Residenza di Via Falchi, è un bel giardino a disposizione del quartie-
re.
Da poco lontano quelli dell'Articolo Uno, alla così detta “Torre Telematica” del 
Centro Civico S. Nicolo, ogni mattina (sono ancora un po' in rodaggio ma que-
sta è la “missione”) indossate pettorine fluorescenti, si incamminano verso il 
parco al centro della città per aiutare al “buon governo” dell'importante area ver-
de. Mentre chi resta ai laboratori dell'Articolo Uno è all'opera per “personaliz-
zare” le pettorine e realizzare spille e distintivi che a breve identificheranno   gli 
inviati, loro intanto scattano foto e pianificano una presenza che possa essere uti-
le. Segnalare tempestivamente eventuali manutenzioni, qualche informazione 
ai frequentatori, magari carte e lattine da riporre nei contenitori e  forse qualche 
idea per piccole migliorie che potrebbero magari realizzare i “colleghi” al labo-
ratorio, un cartello “tattile”, un gioco, un gadget per i turisti...

IL PUNT0

S p o l e t o 2 2 l u g l i o 2 0 1 1

Anonimo del ‘700

Ernesto Che Guevara

m a g a z i n e  s e t t i m a n a l e
per l’Ambito 9 della Regione Umbria
del periodico Impegno Sociale

Unirci è un inizio,
mantenersi uniti è un progresso,
lavorare insieme è un successo.

Se fossimo capaci di unirci…
quanto bello e vicino sarebbe il futuro. 
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“Largo a Tommy squalo” di Domenica 
Lucani editore Giunti.
Cosa può succedere a un ragazzino che 
vive con il padre disoccupato e 
disadattato in un catorcio di roulotte? 
Come minimo a scuola diventa un bullo e 
poi chissà?
Tommy è un ottimo lanciatore di coltelli e 
in più ha un difetto ai denti che lo fa 
assomigliare a uno squalo. Quale sarà il 
suo destino? Delinquente incallito? 
Lanciatore di coltelli in un circo? 
Leggere per scoprire!

Nella nostra “ casa” insieme a 
noi abitano Lilla e Lucia, due 
cani. Lilla, più che Lucia , è 

Finalmente l'anno scorso, dopo 
tanto tempo e tante richieste, il 
comune di Spoleto ha sistema-



to l'area “ paludosa” antistante 
la Residenza Protetta il Cerchio 
sita in via Falchi. Prima la zone 
era piena di buche che quando 
pioveva si trasformavano in 
grossissime pozzanghere ed era 
spesso adibito a parcheggio di 
camper che poi vi provvedeva-
no a scaricare i loro liquami. 
Ora l'area è un'area verde con 
un bel prato, cespugli, alberi, 
panchine e tavolini ed è un 
posto di ritrovo anche per coloro 
che abitano vicino alla Residen-
za Protetta. La cura del verde 
attrezzato è fatta dalla coope-
rativa Il cerchio che si è preso l' 
incarico di tenere la zona 
sempre in ordine ed è bello 
vedere che speso gli anziani 
che fanno lì merenda si ritrovino 
con nonni e bambini dei palazzi 
vicini. Chiaramente la manu-
tenzione dello spazio richiede 
lavoro, ma dà soddisfazione poi 
vedere l'integrazione tra gli ospiti 
della residenza ed il quartiere in 
cui vivono. 

...quando competenza, efficienza ed
economia si coniugano con solidarietà!
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addestrata a stare con gli 
anziani. La presenza di un cane 
in un ambiente così sensibile è 
sempre motivo di tenerezza e 
Lilla è in grado di catturare 
l'attenzione di tutti. Regala 
momenti di serenità che conce-
dono tregua ai pensieri che 
affollano la mente. I cani hanno 
questi poteri sono mediatori 
ambiental i formidabil i  ed 
insostituibili. Lilla va a cercare le 
persone e “ pretende” le cocco-
le. Tutti sono così “ obbligati”, per 

modo di dire, a farle. Tra noi c'è 
Gorizia che la chiama Lula e 
l'accarezza e così facendo si 
calma, Ponziana che la vuole 
vicino a lei sul divano per condi-
videre il riposino pomeridiano. 

Lilla va da tutti e sarebbe troppo 
lungo elencarli. Ci sono Rinaldo 
e Villerma che gli danno da 
mangiare e Rolando che la 
spazzola. Un cane riesce a 
stimolare la sfera emozionale, 

migliorare l'aspetto relazionale, 
favorire l'attivazione del dialogo. 
Insomma Lilla sta facendo “ Pet 
therapy” e la sta insegnando a 
Lucia che imparerà di sicuro 
perché ha una buona maestra.

Tutto parte dall'idea di animare 
le serate estive dei nostri “ ragaz-
zi” , mille telefonate per raggiun-
gere un solo obiettivo: DIVERTIRSI 
INSIEME!!! Il 30 giugno siamo 
andati alla sagra della pasta e 
dello spiedino di San Brizio 
coinvolgendo gli operatori 
Nunzia, Maria S. e Fiorentina, i 
volontari atonia e Silvia, il servizio 
civile Adriana, Denise ed Elisa-
betta e l'infermiera Rosa. I veri 
protagonisti della serata gli 
ospiti: Maria T., Villerma, Rosina, 

Silvana, Rinaldo, Maria P., Dome-
nico, Fortunato, Rolando,Con-
cettina, Antonietta, Francesca, 
Ponziana ed Enza. Verso le 17 in 
res idenza l 'ag i taz ione e  
l'emozione si facevano sentire. 
Chi come Maria ed Enza erano 
appena tornate dal parrucchie-
re, chi , come Silvana fremeva 
all'idea di arrivare in pista per 
ballare, chi come Villerma si era 
messa un filo di trucco, chi 
come Maria T. sfoggiava le sue 
preziose perle. Questi sono solo 
esempi perché tutti gli ospiti 
erano vestiti in modo molto 
elegante.  Si era creata 
un'atmosfera nuova, bella da 
vivere per noi e per loro. Appena 
arrivati a San Brizio ci ha accolto 
il presidente della sagra Fiovo 
Cariani. Dopo aver preso posto 
ed aver chiacchierato un po', 
abbiamo notato che tutti 
fremevano all'idea di mangiare 
cose diverse dal solito, all'aperto 
in piena campagna, con 
l'orchestra che suonava in 
sottofondo. Terminata la cena, 
siamo andati tutti in pista. A 

grande sorpresa gli ospiti hanno 
ballato tutta la sera senza 
stancarsi né sedersi mai. Infatti 
al momento si andar via è stato 
molto difficile far loro accettare 
che la serata era finita. Una volta 
tornati a casa, gli ospiti sono 
andati a letto molto più tardi del 
solito, emozionati per la serata. 
Ancora oggi  par lano d i  
quell'esperienza, chiedendoci 
quando si rifarà ed è per questo 
che noi faremo di tutto per far 
vivere loro al più presto una 
nuova emozione. 


